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BOLLETTINO POLITICO 


La dichiarazione, di cui diede lettura 
i Duclere alla Camera dei depu- 
franceso, è molto ottimista; però 
non è molto rassicurante l'osservazione 
del dispaccio, che nulla sembrà finora 
minacciare l'esistenza dol gabinetto, 
Siamo al principio della sessione par- 
lamentare; il gabinetto annunciò una 
serio di progetti, fra i quali quelli per 
l'organizzazione della Tunisia, per Ja 
colonizzazione dell'Algeria © per lo svi- 
‘luppo dell'impero coloniale. Si tratta 
inoltre, secondo la' dichiarazione mit 
steriale,, di combattere i tentativi se- 
diziosi che paralizzano il lavoro e mi- 
nacciano l’esistenza della repubblica. 
Il gabinetto calcola per combatterli su 
tutto l'appoggio dol Parlamento. Questo 
passo incontrò , secondo il dispaccio, 
l'adesione specialmente del Senato. Ma 
è la Camera quella che decide delle 
i ministeriali, e col malcontento che 
suscì à il risultato, tutt'altro che fa- 
vorevole agli interessi della Francia, 
dello trattative con Londra relative 
all'Egitto, la posizione del gabinetto 
Duclere, che appena costituito non era 
già molto solida, peggiorerà sempre 
più. Ma una nuova crisi ministeriale 
potrebbe avere conseguenze gravissime 
per la Francia, all'interno ed all’estero, 
All'interno, dovo le passioni già for- 
{èmente eccitate possono far temere 
uno scoppio; all'estero; dova si v 
con altenzione e diffidenza su queste 
continue crisi, e si teme che per isfug- 
gire ai pericoli interni, il partito della 
rivincita spinga Ja Francia ad una 
guerra. Forse queste consideraziofi 
appunto gioveranno alla salvezza del 
gabinetto Duclere. 

Continuano alla Camora dei Comuni 
inglesi le interpellanze al governo sug'i 
affari d'Egitto, e continua da parto dei 
ministri a serbarsi un'estrema riserva 
nelle loro comunicazioni. In risposta al 
sig. Lawson, il quale chiedeva se era 
esatto il telegramma che annunziava 
l'abolizione del controllo, il sig. Glad- 
stone disse non essere responsabile del 
telegramma, né poter dire so ora au- 
tentico. Il primo ministro promise di 
comunicare alla Camera le decisioni 
adottato riguardo ‘all'Egitto, non sp- 
pena questa comunicazione sarà pos- 
sibile senza inconvenienti. “È ovidente 
che si spera sempre d'indurro il go- 
verno ffanceso ad acconsentire ami- 
chevolmento all'abolizione del controllo, 
e che le trattative non sono ancora fal- 
lito interamente. 

Il manifesto elettoralò dei repubbli 
cani possibilisti spagnuoli, redatto dal 
signor Castelar, è pubblicato dal Gtodo 
di Madrid. Il manifosto consiglia ai 
ropubblicani di recarsi alle urno.e di 
chiedore più che mai la propaganda 
della loro causa ai mezzi logali o pa- 
cifici, evitando le coalizioni compro- 
meltonti coi partiti intransigonti od 
anarchici, ovvero coi partiti i quali 


oredono alla compatibilità dei loro prin- 
cipii colle antiche istituzioni in deca- 
denza, 

Il signor Castelar. non nega che da 
18. mesi la politica del gabinetto Sa- 
gasta sia un progresso sullà».reazione 
che accompagnò da principia1a ristai 
razione, ma no deduco la necessità 
pei repubblicani di reclamare, col suf- 
fragio riniversale, la Costituzione del 
1869, in attesa dell'evoluzione’ dello 
leggi ‘storiche o del'trionfo d'un ideale 
che i mezzi rivoluzionari non potreb- 
bero che compromettere. 


LA POLITICA ESTERA DELL'ITALIA 


torevole porsono, 


corrispondonza, 
sulla. presonte 
Ù por- 
iserviamo di esporre 
intorno ad essa le nostre considerazioni 
in un ‘prossimo articolo: 
Vienna, 7 novembre 1882. 
Le dichiarazioni del conte Kalnoki 
alla delegaziòne ungherese hanno com- 
mosso l'opiniono pubblica in'Italia, e i 
vostri giornali ci portano l'eco delle 
impressioni..da voi ricevate. I vostri 
giudizi non sono, per avventura, tutti 
esatli, e certamente vi è qualche lato 
della questione che sfuggo i pubb 
cisti italiani e ha bisogno) di ossere 
posto in luco.. A tale scopo vi scrivo, 
assicurandovi dell'autenticità delle mie 
informazioni, nelle quali non dimenti- 
cherò neppure i riguardi che, in-ma- 
teria tanto delicata, mi sono imposti 
dalla prudenza. 
E innanzi tutto, come risulta anche 
linguaggio dei giornali austro-un- 


derio di conservare le buone relazioni 
fra Ungheria e l'i 
ivo nel nostro paesò che nel 
, e non è punto diminuilò” per 
incidente della Delegazione. La forma 
delle dichiarazioni ministeriali è stata 
poco. felice;. ma d'altro canto si rico— 
nosce dagli uomini imparziali che ap- 
punto il caraltere delle obiezioni mosse 
dul nostro governo alla scelta di Roma 
per la v , imponeva ne- 
cessariamente al ministero italiano l'ob- 
bligo d'insistere affinchè quel fatto non 
si compisse altrove che nella capitale. 
Nessun governo deve ammettere, nè 
apertamente nè, implicitamente, che là 
dove risiedono il Re e il Parlamento, 
un sovrano estero non. possa recarsi 
senza pericolo di gravi inconvenienti. 
So un'accusa si può muovere al mini- 
stero ilaliano, essa è di aver lasciato 
che quello obiezioni si facessero. Pri- 
ma di osso, io dico il vero, non mi sa- 
rebbo parso un male gravissimo che 
la restituzione della visita fosso avre- 
nuta fuori di Roma; dopo di esso è 
intervenute una questione di 
cho spiega la risoluzione 
ministero e ne determina il caraltere 
anche presso di noi. 


Tuttavia, bisogna guard 
dall'accrescere l’importanza di questo! 
incidente, ‘il’ quale riguarda un punto 
che io°mi permetto di dire secondario 
nel complesso delle relazioni fra l’Itali 
e l° Austria-Ungheria. E sovratalto 
Hanno torto i giornali italiani, quando 
asseriscono che la restituzione della 
visita a Roma avrobbe, divuto essere 
stabilita e assicurata. prima ancora del 

aggio di S. M. il Re Umberto a 
Vienna. La storia di quol viaggio è 
poco nota, e, per giunta, non sono ab- 
bastanza noti i risultati che se ne vo- 
levano confeguire e che furono vera- 
mente ottenuti. Questi risultati. sono 
molto maggiori di quanto generalmente 
si crede in Itàlia. Senza ‘fare ozios 
questioni di forma o di parole, 
che io sono in grado di affermare nel 
modo più esplicito e categorico, si è 
che, mediante il viaggio di S. M. il 
Ro Umberto è Vienna in seguito 
di esso, si è slabilita una irrevocabile 
solidariotà d'interessi ed eventual 
mente anche di cooperazione tra l'Ita- 
tia, l' Ausiria>Ungheria e, por con- 
seguenza, anche la Germania; cho 
futon dafp reciprocho guarentige e as- 
sunti impegni che'spetta a voi, como 
a noi, di,mantenore. Questo è un fatto 
che rimane acquisito anche oggi, e che 
sta soprà alle passeggore discussioni 
sui minori punti della politica quoti- 

na. Dîrò di più: qui non se no fa 
mistero nelle regioni ufficiali, e pro- 
duce un certo ‘senso di sorpresa e, 
diciamolo pure, di malcontento la ri- 
serva giudicata eccessiva, del vostro 
governo rimpetto alla situazione me- 
desima. 

Siccome lo scopo della solidarietà 
menzionata poc'anzi, è la tutela della 
pace e di alti interessi europei, così è 
parso naturale che l'on. Depretis, nel 
discorso di Stradella, s'adoperasse a 

sipare ogni dubbio intorno alla cor- 

ialità delle relazioni dell’Italia con la 
Francia e segnatamente con l'Inghil- 
terra. Ma riguardo ‘all'Austria e alla 
Germania sarebbo stata utilo e gradita 
in quel discorso qualche parola di più, 
che avesse francamente e nettamente. 
proclamato l'esistenza degli accordi 
stretti con queste due potenze. Gli ac- 
cordi di Vienna dovrebbero ossere la 
base della politiéa italiann. Così si ra- 
giona nei nostri circoli ufficiali 0 go- 
vernativi. 

Ha l'Italia approfittato, anche nel 
proprio interesse, come doveva e po- 
teva, della posizione acquistata col viag- 
gio roalo a Vienna ? Ecco la domanda 
che, allo stato dello coso, è opportuno 
cho facciato. È fuor di dubbio, a ca- 
gion d'osempio che l'accordo austro- 
germanico non fu mai dirotto contro 
gl'intoressi doll'Inghilterra, ai qual 
così a Berlino como a Vienna, si era 
disposti a dare la più ampia soddisfa- 
zione. L'Ilalia, entrata essa. puro in 


manià avevano in animo d’impedire. 
Dopo il viaggio di Vienna, uno degli 
uffici del governo italiano sarebbe stato 
di attirare sempre più l'Inghilterra 
verso la unione della quale l'Italia fa. 
ceva parte. Mi pare che ciò non sia 
stato inteso abbastanza dal gabinetto 
di Roma. Invece di procedere nella 

additatagli dal vero stato delle cose, 


zioni in cui esso medesimo si ora posto 
quando a quella unione aveva ad 
‘ha preferito di mostrarsi fedelo al culto 
platonico di teorie @ principi che non 
potevano condurlo ad alcun effetto 
pratico, se pure,non lo portavano ad 
effetti assolutamente contrari a’suoi in- 
toressi. La 

In questa, come în molto altfo que- 
stioni, il gabinetto italiano ha ubbidito 
a male inteso esigenze parlamentari. 
Le dichiarazioni fatte dal ministero 
italiano al Parlamento riguardo alla 
questiofit egiziana, lo impegnarono fa- 
talmento în una linea di condotta 
versa da quella cho gli sarebbo con- 
vonuto seguire, 0 cho, in fonde, 
rebbo statà conformo agl' intendimenti 
delle potenze colle quali volora cam- 
minare di conserva. A questo propo- 
sito si afferma qui, che, duranto i ne- 
goziati relativi al 
il gabinetto di 
mancato di manifestare lealmento al 
governo italiano il carattere preciso 
ch'esso attribuiva allo proposte relative 
al disinteressamento, alla non azione 
isolata ed al Canalo; le quali proposte, 
nel concetto delle potenze germaniche, 
avevano essenzialmento per iscopo di 
evitare uno screzio nel concerto euro- 
peo, nel quale la Francia e la Russia 
si trovavano davanti all'Inghilterra in 
una posizione specialmente delicata. 

To non discuto so l’Italia avesse ad 
intervenire in Egitto insieme all' In- 
ghilterra, Questo sarebbo stato dî e- 
saminare prima che il vostro governo, 
colle suo esplicite dichiarazioni parla- 
mentari ed extra-parlamentari, ren- 
desso impossibilo il cointerrento. Ma 
sono interamente d'accordo con colorò 
i quali sostengono che quando giunse 
la proposta ingleso al vostro ministero, 
la situazione era già troppo prgiudi- 
cata, o probabilmente l’accettare l'in- 
vito sarebbe stato un nuovo errore. 

Ormai anche il. periodo egiziano è 
passato. La soluzione di questa contro- 
versia paro un insuccesso per il mi- 
nistero italiano, ma non è certamente 
un danno per l'Italia, Voi dovote os- 
sore lioli che, senza guerra, senza gr 
complicazioni, l'fnghilterra, vostra na- 
turale alleata e amica sincera, i cuì 
inleressi nou sono opposti ai vostr 
abbia preso in Egitto © sul Moditorra- 
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Per 
dell'OPINIONI 


neo una posizione che ha rolto quel- 
l’alicanza franco-ingleso, che avrebbe 
potuto danneggiare irreparabilmente 
gl'interessi italiani, como si è visto a 
Tunisi, e minacciare la pace ouropen. 
Bimane, però, sempre il viaggio di 
Vienna con tutte lo suo conseguenze. 
Rimano inoltre la necessità, poi casi 
futuri, che l'unione austro-germanico- 
italiana, stretta indissolubilmente, venga 
rafforzata dalla fiducia dello’ Potenza 
negli uomini che sono al governo dolla 
cosa pubblica in Italia. La quale fidu- 
non si acquista con gli errori e 
lo incertezzo all'estero, nè con la de- 
bolezza all’interno. Col viaggio di 
Vienna, ripeto, fu compiuto ua gran 
fatto, fa sancito un ordine di cose che, 
tosto o tardi, produrrà i suoi frutti. 
Dipende da voi, dai vostri uomini di 
Stato, il volgerli anche a vostro pro- 
fitto, se non volete, un giorno, soppor- 
taro solamente gli oneri della po: 
che avete liberamente accettata. 
a e 


I DISORDINI DI VIENNA 


La Pol. Corr. dol 7, pubblica In se- 
guento nota 

«Li r. diroziono di polizia fu co- 
stretta, il 30 p. p. a decretare lo sciogli- 
mento della Società non politica : Asso- 
ciazione di calzolai, per aver essa oltre- 
passata la cerchia di azione. ammessa 
dal suo statuto, medianto propaganda 
socialista o diffusione di stampati proi- 
bili, o ciò a tonoro delle izioni 
della leggo sulle Società ; l'i. r. 
tonenza dell'Austria inferiore , con de- 
creto în data del 4 corr., ha proceduto, 
a tenore del $ 27 della leggo stessa a 
mettere al sicuro il capitale dolla So- 
cietà, Sembra che quest'ultimo provve» 
dimonto ablia ispirato l'inquietudjne in- 
fondata degli ex-soci, che le somme ap- 

0 venuto in po 

tere dell'autorità , fossero perdute pei 
membri della Società, o questa erronea 
interpretazione sarebbe stata la causa 
doll'eccitamento cho si è gi 
negli ultimi giorni modionidllt 
strada. Oltro che gli statuti della di 

iolta Società nol $ 16 contengono già 
disposizioni sul modo con cui dovono 
essere riporlite lo somme sociali nel 
caso di un volontario scioglimento, e 

ili disposizioni furono sempro osser- 
vate bonignamente anche nel caso d'uno 
scioglimento per parte dell'autorità , per. 
la disciolta Società dev'essere nominato 
un procuratore il cui dovere é di tule- 
lare gl'interessi del capitale sequestrato 
dall'autorità. » 


Ecco, dalla Nene 
particolari sui disordi 
del 7 

<1 disordini dei quali sono teatro da 
qualcho sera la Aaisersfrasse o lo vie 
latorali fra, la linen della Wertbahn o 

Lorchenfeld cominciano ad assumero 
un caratlero realmonto inquietante. Non 
solo è posta în agitaziono la popolazione 
di quel quartiere, ma ogni gior 
aumentando il numero dèi tumulluanti, 
che oggi non si compone più come 
primo giorno degli appartenenti alla di- 
sciolla Società di calzolni, ma si r 
cluta fra oporai di tutte lo professioni 
A ciò si aggiunga cho l'autori 


‘reie Presse, alcuni 
avvenuti la sera 


camente all Aamva D'ni 
87, pian terreno, ROMA. 


sombra odoltore i mezzi adatti per re- 
primere dimostrazioni che da principio 
orano abbastanza innocuo, ma ora mo- 
ritano una seria attenzione. 

Questa sera verso lo 6. cominciarono 
gli assombramenti nella X'aisersfrasse © 
nelle parti superiori della  Wertbakm 
atrasse, Burg, o Neustiftgazse, © verso 
lo 8, parecchio miglinia di persone si e- 


maggiore agitazione regnava nella 
Kaisersirasse, nello vicinanze del localo 
isciolta Società doi calzolai, dove 

era quasi impossibile la circolazione. La 
solo di tempo 


si osservò nommeno'un agente di poli- 
zia 0 si sperava che la folla non tardo- 
rebbe a disperdersi. 
lo 8 112 si udi all'improvviso 
dalla Neustift e Burgstrasse un terribili 
rumore ed il calpestio di cavalli che di 
trotto si avvicinavano. Erano guardie di 
rezza a cavallo che si avanzavano 
in fronte serrata colle sciabole sguainate. 
Guai a chi non si scostava sollecita— 
mento; sia che fosse un dimostranto od 
un pacifico cittadino, correva pericolo dî 
far conoscenza colle piattonate degli a- 


a cavallo; seguivano squa= 
dre di agenti a piedi ch distribuivano 
colpi a destra ed a manca, alcuni dei 
quali produssero contusioni e ferite. Alle 
9 la Kaiserstrasse era sgomberala o la 
folla si era dispersa nelle vio later 
Poco dopo comparvero distaccamenti di 
fanteria che però si ritirarono iu quer- 
iero subito, essendo la folln già di 
sporsa. 
sn 


DICHIARAZIONI POLITICHE 


L'on. senatore Brioschi, nolla se- 
duta di martedì sera, fece alla, Ass 
ciazione costituzionale di Milano un di 
scorso, nel quale espone la ragioni che 
produssero, il 29 ottobre, la vittoria 
dei radicali in quella città, L'on. se- 
natore conéluse colle seguenti dichia» 
razioni : 

So la maggioranza ci fu contraria in 
questo collegio, come in allro città d'I- 
(alia, diciario pur chiaramente che il 
nostro partito ritorna alla Camera con 
duo condizioni’ favorevoli; dapprima , 
esso numericamente non “ebbe perdi 
o perdita esigua ; in secondo luogo, di 
mostrò a fatti e nel modo il più evidente, 
di essere disposto, all'infuori d'ogni esi 
genza di persone, a sostenere un indi- 
rizzo politico all'interno ed all'estero 
conforme ni punti principali del discorso 
di Stradella. 

Quanto alla nostra Associazione, essa 
dove, a nostro avviso, continuare nell 
linea di condotta 
quando anch qui 
dell'oggi possa aver diminuita la fiducia 
in alcuno dei nostri colleghi rispetto 
alla bontà di LI 

Ma soprattutto l'Associazione 
tinuo esempio di attivi 
muova, ogni qualvolta 


contribuisîo per quanto sia in 1 
abituare il corpo elettorale alla discus= 
sione franca, leale, spassionata, siccome 
unico mezzo di soltrario ad ‘nbitudini 
settario; si affidi allo giovani intell 
genzo cho anche in quest'ultimo periodo 
hunno dato.provo di amore pito di pa- 


APPENDICE 


L’ANGRLO D'ORO DI COLONIA 


nacconro sronico 
di 
NANESTO PASQUÈE 


— Allora suggeritemi ciò che dissi; 
non me lo rammento, bene | 

Il birraio quanto più vedeva l'inte- 
rosso che-dimostravano quei due, tanto 
più si ostinava a ‘non voler parlare, 

— In primo caso ‘avete delto che 
la defanta signora Huls non era sola 
in casa Giesberger, ma bensì colla fi- 
glia. Avete'udito il suo pianto; la fan- 
ciulla dunque c' era. Secondo caso, il 
sigaor Everardo, padrone della casa, 
non era solo, ma coll'usuraio Meyer. 
Torzo ed ultimo caso. La fa il 
giorno dopo era scomparsa dalla casa;. 
o l'una o l'altra dello due persone che 
vi si trovavano l'hanno in modo misté- 
rioso fattà sparire. Ciò è chiaro ; duri- 
que piirtalo ! 

— Ora mi rammento di aver detto: 
qualche cosa di simile. 


— È una fortuna. Forzatovi un altro 
pochino, nella vostra mente, e. forse 
vi riuscirà di trovare qualcho altro 
particolare. 

— So ci comunicato ciò che dosido- 

jamo conoscere, ricavereto un paio di 
‘scudi — soggiunse il signor Gebber. 

Ma Pietro non sì lasciò smuovere 
dalla prospettiva. degli scudi. Che im- 
portava al rinomato birraio quella ri- 
compensa? Egli non cedeva por così 
Bieder riconobbe chiaramente ‘ che 
non avrebbe ricavato nuîla dal 
nazione di Pietro, se puro sapesso 
qualche altra cosa. Perciò decise, me- 
diante un'astazia della sua professione, 
di farlo cadere. 

— Avete veduto Meyer, quando 
venne nella casa? - chieso con indif- 
feronza, 

— No, 

— Ma l'avete udito discorrere, 
garo col vostro antico padrone ? 

— Si; Je loro vosi giungevano fino 
alla mia stanzà. i 

— L'avete. veduto quando sorti? 

Sì; cioè nol-Totesi che. partita. 
tenttta: 


all'ascio della tenza, 
a 
pren 


| fadino, 


pre chiuso: così credeva Giesberger. 
Ah, ah! Maio ci potevo entrare a ogni 


volpe fine, 

tra domanda rispondetemi 
se ben mi rammento, aveva due in- 
gressi. Meyer uscì da quello del giar- 
dino, oppure dall'altro ? 

— Da quello del giardino! Il de- 
monio lo sa come feco; deve aver 
avuto, una chiave. 

Il signor Bieder diedè in una gran 
sata. Aveva finito la sua parte da i 
‘quisitore © alzandosi esclamò alleg 
mento : ' 

— Basta, Pietro, basta! Por ora ne 
sappiamo al 
stàva la cosa! In primo luogo, non 
siete tanto imbecille da spiaro da un 
uscio chiuso, postochè avevate la co- 
modità di osservare 6 ascoltaro bene 
da una finestra; In secondo luogo, avete 
veduto Moyer uscire dalla casa, ma 
egli non era solo; aveva seco uni 
Bambina; la quale piangeva, e non la 
aveta soltanto udita, ma bensì anche 
vedota, à 
i Pietro era rimasto veramente stor- 
dito dall accortezza di quell’ uomo, ché: 
sembrava divertirsi in quel modo per 
‘aver preso ‘nelle reti }o stupido con- 


mà 


Finalmente pensò meglio di sorri- 
dere egli pure,  soggiunse, sempre 
però confuso : 

— Benissimo, signor Bieder, ‘era 
così; ora me lo rammento! 

— Vi rammentereto prosto qualche 
‘altra cosa ; per esempio, ciò che avete 
osservato dalla finestra. Ma per ora 
ci contentiamo. Rispondeteci ancora, in 
pegno della vecchia amicizia, ad alcune 
semplici domando, 

E prendendo il cappello e la mazza, 
era in procinto di uscire insieme a 
Gebbel. Ma si fermò ancora qualche 
i isso al birraio : 

‘berger è ritornato, o quando? 

— Da un paio di giorni, signore. 

— Meyer abita sulla riva opposta 
del Reno, in Deuz? 

— Certamente, egli è di quel posto. 

— Nell 84 Meyer lo intesi nomi- 
nare per un uomo pericoloso. Credo 
ch'egli sia il medesito che ora dere 
trovarsi in Deuz. 

— Sarà. In quell'anno credo egli 
abbia rovinato il mio padrone. 

— Basta! Conoscete in quale strada 
dimgratat,... 

— Quèsid non lo seppi mai; ma 
credo che sarà facile il ritrovarlo. 


|fiome 
{chia 


storia m'intofessa più di quello che 
potete immaginar 

— Essendo il caso avvenuto nel'84, 
nom potrà venir danno ad alcuno, si- 


dacci piuttosto da bere 
del buon vino del Reno, e non pon- 
sare più alla vecchia storia. 

n ior Gebbel frattanto era im- 
merso in profonda meditazione. Quando 
il suo collega gli offerse il vino, egli 
si scosse; e ambidue poi uscirono sod- 
disfatti delle loro primo ricerche. 

— E ora dove ci rechiamo ? si chie- 
sero quasi nello stesso tempo i duo 
uomini, 6 uguale fu_la loro risposta : 

— Verso Deuz, per trovaro Meyer. 

Camminarono per qualche tempo 
lungo la riva del Reno, e giunsero ben 
presto al ponte. Dovettero aspettare 
una mezz'ora per poter fare il tragitto. 
Intorno a loro regnava un grande mo- 
vimento; uomini, donne e fanciulli si 
aggruppavano a osservare un gruppo 

soldati francesi, i quali visitavano 
certi. individui che avevano l'aspetto 
contrabbandieri. I due giudici riusci 
rono finalmente ad attraversarò il ponte 
6 giunsero a Deuz. Quivi, dopo molte 
ricerche, infine vennero a scoprire là 
dimora di un tale conosciuto sotto il 
di Meyer. Trovarono la sua veo- 

oglie seduta nella misera stan- 


(Essa cò gli occhi dalla 
a ara Cd 


uomini o chieso loro perchè non la la- 
sciassero tranquill® Il sig. Gebbel le 
disso tosto ch'erano venuti apposita: 
mente da Colonia per trattare col 

rito di un affare, ma cho aveva sentito 
com'egli fosse partito per un lungo 
viaggio. 

Allora la donna si alzò tosto oscla- 
mando ; 

— Partito? Ah! ah! il brigante, il 
traditore! Egli è fuggito! E condusse 
seco il vecchio pazzo che aveva recato 
in casa, ed ora la polizia va”in traccia 
di lui. Tatto, tutto portò via, ciò che 
apparteneva a lui ed a me pure, per 
non tornare mai più, per fare'il s 
gnore in abiti alla moda. Ma aspetta, 
miserabile, ‘ potrò riconoscerti e rag- 
giungerti in qualunque luogo tu sia! 

— E il mariuolo preso ogni cosa 
con sè! esclamò Bieder, fingendo sor- 
presa. Fece malo! Vi avrà lasciato 
‘almeno qualche cosa per vivere? 

— Nalla! Nori ho più nulla, Eppuro 
verano scudi e fiorini in quantità, E 
il birbante me li ha tutti rubati! così 
si lamentava la vecchia. Ieri rimasi 
tutto îl giorno senza nutrimento ed 
oggi pure. Dovrò morire di fame! 

— Non conosceta alcuno che vi possa 
offriro un po' di pane da sfamarvi? 
chiese Gebbel. 

La donna si precipitò verso di loro, 


(Continua) 


ssi 


is loca 


Cento Collo, faori di Porta Maggiore, strata 
a destrà, tore si TL 

Corte Giovedi, 10, a Roma Veccl fdori di 

patenti] porta pgadeta strada di Frascati, 
la | chilometri, f ù 

Lànodi, 20, Tor de' Schiavi, Tuorîid! porta 

strada sinistra, Lil. D. 

‘a Coazzo, fuori di porta Pis, 


— 
egli emerito 
jmo; egli : alesso lo 
Essendo lo. prééso 
caltolica, era una necessità dipl 
Che fa, so è alco, purchè serva 
Chiesaf..; Egli è rilofnato in Franci 
ferendo il combattimento, poiché la | Maggiore, 
Feesione che si apre sarà gravida d'in-| Giovedi, 23, 
cidenti © di tempeste. Ma che fard?.. | kilometri 9. 
La cosa é delicato. È certo però che| Le cscci 


infine dalla sconfitta palita ritragga 
lume © consiglio per l'avvenire. 

Da un discorso dell'on. Paolo Lioy 
‘agli elettori del primo collegio di Vi- 
cenza togliamo il seguente passo : 

Nessuna trarisaziono coi nemici del 

tituzioni - sosta nelle. riforme pol 
che - rispetto ni patti internazionali 


loro conviene, Per deî repubblicani che 
laicizzano tutto; e perfino le paroli delle, 
scuole e dei triblinali, purgandolo dei 
crocifissi ©.delle madonne, sembrerebbé 
un profonda mistero, un'inconcepibile 
antilogia, so non vi si l il rem 
marico cocente di not poter più forla 
da padroni in Îtalia sotto il pretesto di 
custodire lo Santo chiavi, e so non si 
fosso anche persunsi che, malgrado tutto, 


alia 


all'estero osservando scrupolosamente 

trattati © circondandosi ‘di potenti © si 

cure alleanze si trovi in gradodi tenere 
alto il nome d'Italia. 

Con questi divisamenti 6 nella cer- 
tezza di beng interpretare l'animo vostro 
riprenderà il) suo posto nella Camera'e- 
Jotti 


cancellato vario partile di esazione im- 
possibile. Il disavanzo, che si calcola in 
circa lire 500 mila,.sarà coperto dalle 
sconomio, giacché, a norma della legge 
sui provvedimenti | i centesimi addizio- 
nali non saranio destinati sl pegamento 
degli intoressi sui ‘tro milioni presi a 
prestito lo scorso*anno dolla Cassa dei 
dopo: x 
Una conferenza tra îl sindaco, gi 


argo, 1° novembre 1882. rino a nuovo ordine, cos 


la logge dello gubrentigie considerata 
come leggo fondamentale. Ecco i capi- 
‘saldi sui quali l'on. Depretis troverà în 
me un seguaco fido © sincero, senza 

condi fini e senza interessi, un voto 
schietto, franco , senza reeriminazioni 
@ rancorî, non d'altro desieroso che 
dj vedere coronata da degni risultati 
l'opera cui questo vecchio patriota « 

1. giovanile fervora consacra gli ultimi 
anni della sua vita cho mi auguro lun 
*ghissima. 

5 °To non guarderò se egli si sin avvivi» 
‘nato alle ideo che in compo diverso dal 
suò nòi abbiamo sempre dife 


vece siamo noi che ‘n Ini ci nccastiati 
Sono ricerche odiose e irritanti. l.a- 
sciamo queste disputazioni vncue © li- 


zantine. Îl migliore motto. della situn- 
zione credo sia queste: /liacos intra 
muros peccatur et ertra — oppure l'ati= 
tico. Veniam damus, petimusque ricivsim 
Finiamola colle vecchio rabbie o con 
velenosi dispetti: siringiamoci concordi 
intorno alla bandiera del bene insepora- 
bile della patria 0 del Re. 

Darò il mio voto alla politica interna 
del’iministero finchè si regga sui car- 
dini fondamentali che furono accennati 
tradolla, le darò il mio voto perché 
è conforme a tutte le mie condizioni. 

L'ordine all'interno, la buona ammin 
- strazione, la giustizia in tutto e per tulti 
sono anche fattori essenziali di una buona 
politica estera. Ben vorrei che i nost 
ambasciatori e i nostri ministri potesser 
nei destini dell'Europa, far pesare 


lorò voce in favore d'ogni giusta cansa 
è propugnare la pace e la fratellanza ilei 
popoli, appoggiandosi a quella forza ma- 
feriale che pur sempre, come c'insegna 


una dura e-perienza, ha l'ultima parola 
nello contese fra le nozioni! 

Ben vorrei che all'esercito e alla marina 
si potesse offrire ben più di quello che gli 
stremati contribuenti sono in grado «d 
porgere ; vorrei che l'Italia rediviva 
tesse essere una madre prodiga verso i 
sugi figli più eletti, verso i soldati 
Re e della patria, che sono In sua glor 
più grande, la sun speranza più salda: 
quanto sono' terribili. in guerra, altre! 
tanto sono benefici nella pace, soi 
consoletoridelle sventure pubbliche, sono 


quelli che ner, grandi disastri, nelle cni- 
demie, nelle inondazioni, nezl'inceni. 
diventano , soccori 
tori di bambini, di donne, di 


Ma se le inesorabilità d 
sentono di varcare i ll 
chel'on. Depretis ha indic 


guro che una politica o, savia è 
forte, ci renda anvh> piu temnti e meglio 
rispettati all'estero. Una prospera finanza. 


un popolo nen traveglisto dal molcon: 
tento, n-sequente lle leggi, non diviso 


dalle discondie, non corrotto dalle sette, 
rappresenti santi all'Europa ed al 
mondo una forza maggiore di quella che 


darelba un esercito anche più numeroso 
finanze fas 


a del 


ni indiriz) 1a 


seni 
dine mi 


manto 
induee a rivi 
porol 


cia in me 
Fd io furò quanto è da nie per iadri- 


on prima 
pur adesso er 
tOgrammA cos 
di principi è lory 
Vella vita 
percorsa, l' 
jone alle 
guida costanto, ne! modo etes 


mico fui sempro delle su 
riformo în tutti i rami 
samministro 

Di qui é che il mio voto + 


non mancherà 
il reggimento detla ‘glorioen dinnetin di 
Savoia, sia, quale ha il « 
prospera e forte, e perché 
amministrativi man tonno «i porfezior 
. senza che possa temersi | 
derivante dall'orbitrio. go 
l'influenza prevalonto dei facccndi: 
litici 
Che so alla-riforme amministrativo e 
oconomiche ed al compimento della tr 
sform ne tributaria intendo ded 
re nella scarsn misura delle. mis for 
ze il pensiero e l'opera, certamente n 
nessuno sarò secondo nel favori 
struzione © l'élucazione e tuttii le 


Il Vostro Devmo ed'Affimo 
Astosio Monni: 


Leggiamo nel giornale La Sardegna 
di Sassari: 
Alcuni sindaci e diverse. rappresori- 
tanze di municipi ed istituti si recarono 
in questi giorni, dall’on. Giordano, per 
congratularsi della sua elezione a de- 
pulito 
La 
sati, a nuezzo di «pe 
li presentava un indirizzo. 

L'on. Giordano, esprimendo nYutti 
sua viva compiacenzo, si dich 
mosso della solenno prova di stima € 
fiducia datagli dagli elettori di questa 
ragguanlovole provincia: ed accenni 
specialmente, alla, splendide votazione 
ottenuta issari, sua città natia, e in 
Me 

iù afla Camera nella XIV legislature 
Alla rappresentanza della Società di 
mutno soccorso did, credere esser ben 
noti i suoi intendîv guardo della 
ia, a cui oramento ri- 
pre i suoi «fn 
Discorse delle condizioni economiche 
morali della provinin. 

Fermo nel proposito di propugnare, 
insieme agli interessi generali quelli 
dell'isola © del collegio cho lo elesse, 
dichiai fara il fato di un 
gruppo, mn il rappresentante della na- 
zione, ndé, al di sopra d'ogni altra 
‘azione, il benessere e la gran 


Società di mutuo soccorso di Sa 
jale Commissione, 


i l'amico, l'interprete. 
indistininmente gli 
la provincin. e cercherà di 
ifare sempio più In loro fiducia, 
Camera € con co- 
i quali desiderino una dignitosa 
conciliazione di partiti per formaro una 
maggioranza eimogenea, Intualo possa 
sost ernospggio e forte. Non 
soguira Ù i 
cui essi x'inspireranno. Questi sentimenti 
nugur che anittino del pari i mppre- 
sentanti dei nostri comuni affinchè con- 
corlì prceednno con pieno soddisfaci 


li si trovei 


glì atmministrati e con mog- 
gior vantaggio del paese. 
Noi facciamo plauso all'ideo dell'ono- 


Giordano, le quali sono in ar 
rin con quelle che modestamente so- 


— gt 
Lettere da Napoli 
So = 


ts 


‘Corrisnondenza pi dell’ OPINIONE) 
Napott. $ novembre. — Non ho tro- 
ato nell'Opinione di stamane In min 
li, nella quale completnvo 

nl ballottaggio di do- 
cen e Carlo Car 


fo vi aveva già detto del ri- 
lottaggio, dal quale è 


ro i ARMI ptteunti dal suo 
‘© confermano riù 
si demenicn intorno alin 


alla seconda © 


td esse confe smano un'altra 

ta dott è etata aspra, visto 

12 il Born non n superato il Car 
relli co non per 19) voti. 

sen quindi na nitro deputato nuovo, 


contro tin ex-onorevole rimasto n terra. 
to pertanto si prevede 

procedente, e gli stossi 
partigiani del Carrelli no erano con- 
vinti. Ma pure, visto il gran numoro di 


sin dalla 


sessori Campodisola e Turchiarulo, e il 
ragioniere provinci 
ciliatiamente lo scopo di 


munale © la provinciale sappiano con 
certezza quello che ciascuna 
dove serivero in bilanci 
d'accordo, han convenuto di gravaro, 


i 
le ha raggiunto con- 
lofinire tutte 
i&xquestioni da tanti anni pendenti tre 
le due amministrazioni, cosicchè la co- 


i esso 
‘anto ntbi 


L'onorovolo préfotto della provincia é 
liovementa.indisposto. 

L'on, Bovio ha dovuto iersora subire 
una difficile operazioni 
degli intestini. F 


sono stati i valenti 

Olivieri e Petronio. Tutti coloro che am- 
mironò. l'ingegno ‘dell'on. Bovio sono 
ssimi di sapere l' ammalato fuori 

ii pericolo. 

L'altra sera, in casa Così, il Circolo 
da lui fondato e diretto tenne una tor= 
nata musicale in occasione del natalizio 
dol nostro chiarissimo pianista. La mu- 
sien era scoltissima; l'esecuzione ne fu 
inappuntabile. 

Gili intervenuti furono vivnmente col- 
pit da un quadro esposto nella sala, e 
che rappresentava il ritratto del Cesi 
Mo, che dico? il ritratto? Era Benio- 
mino Cesi vivo, vero © parlante, che 
scattava fuori dh quella cornice, cor 
una somiglianza! talo che ci sarebbe 
stato n giurare avere il Cosi voluto far 
lo scherzo di ficcarsi dietro la cornici 

AJuel ritratto; \ch'é una stupertda opera 
e, e cho è fulto Su carta conv 
po' di eorbone e qualche sfumino, è un 
donò di uga sva allieva, una giovinetta 
quindici che hm uno di quegli i 
gegni cecletici prodéstinati od un grande 
avveniro — ln signorina Anna Atkinson. 

n, allieva pel disegno 
nile recentemento an- 
, è proprio quel che 
fama un fenomeno. Ila tre lavori 
premiati; quest'anno in quel Regio Isti- 
tuto; i quali tre Anvori saranno esposti 
al pubblico nella Mostra che avrà luogo 
fra giorni, insieme ad altri tro che la 
Commissione ha scelti tra quelli che 
la rina Atkinson ha fatti durante 
l'anno. Vi parlerò a suo tempo di essi 
e della scuola, che è a Nnpoli un'isti- 
tuzione la' quale ha fatto buona prova, 
mentre costà e a Firenzo non si è n 
cora riusditi. nd istituirln. Per oggi ve- 
glio solo aggiungero che In siguorina 
Atkinson, oltre di coltivare le bollo arti, 
ha dato lostà i suoi esami di licenza 
ginnasiale al Liceo Vittorio Emanuele, 
riportando nel greco, nel latino, nel- 
l'italiano, insomma in tutte le materie 
richieste, il massimo dei punti, Gli stessi 
osaminatori erano colpiti dalla versa 
lità o dalla_ serietà degli studi, nonchè 
dall’affetto con cui la signorina Atkin- 
son si era dedienta nd essi. Naz avevo 
ragione di dirvi che ja signorina At- 
kinsun è un fer.meno, ed è predesti= 
nota al vin splendido avvenire? 
n e—_— - 


Lettere Parigine 


Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 


parigi, 7 norembre. — Nuova argo- 
mento di gioia per i nostri mici di Fran- 
cia! Il Parlement, un po' in ritardo, în- 
tratteneva ancora alla meglio i suoi lettori 
delle ultimo disgrazie dell'Italia !.... Il 
signor Manini, diceva, acquisterà nuova 
popolarità per lo sue prefensioni relative 
alla visita dell’ imperatore d'Austria a 
Roma e non altrove. Il popolo italiano, 
deciso, com'è, a'non lasciarsi contestare. 


voti che racco; va il Cagrel 
spoglio del liste, © la prog 
li riportava Ni 
sperato sino all'ultimo mor 
ingannati. È voro che vi sono delle 
proteste, è vero che si parla di corru- 
zione; inn qual è quella elezione che 
pass senza protesto ? Qual è quell'ele- 
0 în eui non si parli di corruzione? 


sins 


la prendere nel suo. 
> signifiento, ci sarebbe dn dire 
e elezione e corruzione sono sinonimi 


i quali anch'ossi sono difficilmente rico” 
noscibili nlln prova. Perchè, in fondo, 
sarebbe troppo ingenuo quel candidato 
il quale comlucesso lo cose in maniera 
da lasciar dello tracce troppo evidenti 
del lavoro fatto, Ad ogni modo, in Ca- 
mera pronunzierà in appello supremo, 
e, salvo qualche violazione di forma che 
potesso produrre nullità, l'elezione del 
Rocco sarà approvata; e tutte le accuse 


interessi di quelle classi sociali le quali 
hanno moggiormente bisogno di un in: 
telligento od amorevolo niuto. 

Sludierò ancho el esnminerò con di 

ligenza quali simo i rimedii più ndot 
a ristorare le dissestato finonze delle 
provincie eftiei comuni italiani. 11 tem 
è podoroso' e merila che sovi’esso 
spieghi tutta la virtù logisintiva del Por- 
lamento. 
Alla voce poi del paese darò, come 
fu. sompro nio costuno, più presto n- 
scollo che ai rumori assordanti dei por- 
dit, 

E finalmente non sorò mni avaro del 
mio vole | perchè venga dato l'altima 
mano agli'àrmomenti necossarii di torra 
o di mare, © perché il governo incorag- 
fiato da nna maggioranza omogenea 6 

principio della libertà nell’or- 
sia forlo ed autorevole ‘in casa 6 


corruzione cadranno dn sé. 

Intanto delle elezioni © dei ballottoggi 
aggi non restano allre vestigia che i ca 
teloni, di cui tutte le mura della città e dei 
comuni aggregati sono ancora quasi inte- 
gralmente tappezzati. Buona parle di'quei 
cartelloni sono Incori o cadenti; 6 for- 
mino tra loro degli strani contrasti, delle 
combinnzioni di nomi, con, le quali un 
bello spirito potrebbe divértirsi a com- 
porro dei giuochi di parole ed anche 
delle salire saporite all'indirizzo del pe- 
riodo elettorale. 

La Giunta municipale ha essurito 
same del bilancio, Quel lavoro, é alato. 
rigotosissimo, misurando utt lo partite 
d seo e d'esito sul consuntivo. | 
ed inidiscalibile. La parlo attiva 
bito una modificazione di pi hié 
gliaia di lire, per lo. 
cifre il 


i suoi diritti sulla sua cnpitole (chi glieli 
ha moi contestati, se non la Francin?) 
ne sard grato al Mancini, 0, chisa ? forse 
il ministro sarà inveco criticato peraver 
socrificato ad un formalismo impolilico 
îl vantaggio di una si bella. manifesta- 
nn affare che riguarda gi 

<italiani di portare un giudizio sulla di- 
< plamazia che ha loro costato, dopo 
« tante aperture fatte, questa maniera di. 
è affronto, e noi ci asterremo di aggiun- 
« gere una sola parola al semplice rac- 
« conto di un incidente si signifteativo. » 

come vedete, t repubblicani di 

stimano che l'aggiornamento 
della visita dell'i toro d'Austria co- 
stituisca una specie di protesta contro 
lo stabilimento della capitale d'Italia o 
Roma, © contro la caduta del polere 
temporale dei Papi! E non sanno con- 
tenere la loro intima soddisfazione, © 
profetizzano chi sa che, povera gente, 
‘sempre animati di quell'amore ardentis- 
simo; che tutti sanno, peri loro prossimi 
parenti d'Oltr'Alpe. Come non notare che 
fra gli organi della stampa repubblicané, 
moderata o radieale, non ve no sia nep- 
pure uno che interpreti a dovere le cause 
che hanno mosso i ministri d'Austrié- 
Ungheria a differire. la visita del loro 
sovrano, ul Ro Umberto, o che, interpre- 
tandole pure nel peggior senso, non diano 
ragione alle. suscettibilità del gabinelto 
italiano? Da fratelli di razza, si poteva 
aver diritto di aspettarsi a questa dimo- 
strazione di amicizia, o come repubbli- 
cani poi, co la dovevano nell'interesse 


della del 
] e Li siepe. repebbi 


gioranza dei francesi, n riguardo del 
Papa di Rom 
confe 

da quelli dei più puri cattolici. Dltro di 
chè finccando coll'uni 

si toglie, secondo essi, alla Germnia un 
valido alleato per il giorno della. ri 
cito, Questa idea, per ‘ barocéa cho 
prevale tanto nelle loro ciecho monti 
che bestn ad anniontare noi pochi che 
non ci vorrebbero avversaro ogni sen- 
timonto di giustizia. 


cale italinno, avevn servito già di fonte 
sicure 


sentimenti comuni alla grando mag- 


siono puro repubblicani 
convinti, non differiscono punto | c 


lo forze italiano, 


Perdonatemi la digressione. Io diceva 


l'ertraterritoria i 


li Corriere di Torino, orirano eteri 
lire che 
due grani accolto i 
reclami dol cardinale Jacobini contro 
l'attentato del governo italinno nÌ prin- 
cipio dell'extratorritorialità del Vaticano, 
gi dello goranzi 
Ieri... primo il 7emps, ben inteso, pi 
oggi il Parlement ci annunziano che il 
corrispondento del Times a Roma ha 
rivelnto quali sono quelle due potenze. 
Sono In Francia 9 la Russia! 
che il cardinale si è ben guardato dal 
faro alcuna allusione diretta 0 indiretta 
allo leggi delle garanzie, mai pifono 
sciute. Il Papa mantieno in printipio la 
sua nutorità sovrana su tutti gli Stati 
che gli sono stati tolti, ma, impotente ad 
esorcitorla di fallo, si limita a prender 
Ta difesa del territorio che gli resta, per 
minimo che sin, e che non può essere 
sottomesso alla’ giurisdizione d'un'altra 
potenza. 


offro unn variante. X 
ln Russia, ma sibbeno la Francia o l'A 
stria che hanno preso le difeso del Pon- 
tefice. E assicura inolire cho l'amba- 
scintore anstrinco avrebbe ricevuto. per 
istruzione d'invitore i sudditi austriaci 
residenti a Vienna, e cho avrebbero a 
regolare degli affari civili col Vaticano 
n non indirizzarsi più oi tribunali ita- 
inni, ma all'ambasciatore austriaco. Si 
ggiuiige infine che la Francia e l'Au- 
stria hanno aperto delle trattative con- 
fidonziali col ministro italiano relativa» 
mente ni reclami del Santo Padre. 
Nello duo versioni In Francia resta, 


entro in merito delle questioni che non 
conosco; sono però persuaso che Îl no- 
stro ministro, cho di giurisprudenza se 
ne intendo un poco, piaccia 
cori mici di riconoscerlo, non siesi av- 
ventorato così di loggieri n dor pretesto 
ad ingerenze straniere in ensn_ nostra. 

Che In repubblica abbia di siffatta 
velleità non ci reca stupore, lo alibiamo 
sempre ridetto su tutti i toni. Sta al- 
l'Italia mantenere ln sua vicina nei li- 
miti delle sue competenze, e di nffer 
mare pllamente, occasione, 
la nostra assoluta 
affari di famiglia. Fas tura dello 
Camere francesi può giovare di lasciar 
correre voci che nccennino n conserva» 
zione, ed n renziono contro l'invadente 
rivoluzione socialo, e la protezione del 
Papa può addiveniro qui un argomento 
potente în quasto senso. Non sarebbe la 
prima vol 

Checchè no si 


siamo sicuri che il 
governo itali pentirà facilmente le 

ie dei giornali, e taglierà corto alle 
induzioni che giù ne fa chi non sa de- 
cidersi ancora a rispettare una nazione 
di 28 milioni 

Il nuovo Nunzi 
è stato ricevuto all' 
rimoniali d'uso. 

Nel suo discorso al presidente Grevy, 
ha fatto notare la predilezione tutta par- 
ticolare del suo augusto sovrano, per un 
popolo, la cui storia registra una serie 
di servizi insigni rosi alla Chiesa è al 
suo' Capo supremo 6 che anche oggi non 
cessa di dargli delle testimonianze sin 
cere di rispetto e di decozione. Ed' 
aggiunto che il Santo Padre si appli- 
cherà con sollecitudine, tutta paterna, a 
‘seguire lo svolgimento degli interessi 
religiosi, ecc. ecc. 

Pare dunque che il Santo Padre non 

poi tanto malcoltento. della. Repub- 
blica che gli organi clericali accusano 
ogni giorno di persecuzuzione e 
verso la chiesa © la religione cattolica. 
Tanto meglio! Sembra che le apparenze 
soltanto ingannino quei piagnoni 1. Tout 
est mieuz.et pour le mienx dans le meit- 
leur des mondes !:. > 

Una notizia rara! Il signor Andrieux, 
l'ex-ambasciatore francese alla Corte di 
Spagna, è designato questa mattina dal 
Clairon, come l'uomo adatto a rialzare 
le sorti della Francia, il Saloatore, il 
“Messia tanto aspeliato ! Occorre che lo 
presenti si vostri letlori. Egli fu 
felta di polizia; è in lotta col Consiglio 


monsignor Renilo, 
liseo con tulti i ce- 


N Clairon riferisce che 


egli è esaceri 
Vuole la pace 
la fedo! (per un libero pensi 


1 


navi 


picconi n 
seppe opporsi ai radicali di, Lione col 
rovolver ‘alla mano. Un tal uomo, af- 
forma il Clairon, è capace di tutto! 
giornale ha dello però in fine una grande 
verità, 

zie. Nessun conservatorb è tanto feroce 


suo conquista 
betta, so ha leto i 


determinato nello diffo seguenti il per- 
sonale dello magistrature giudizi 
da tenersi în servizio nell'anno 1883: | secondo quanto è 


‘bato 
delle coscienze, e rialzato 


‘è malo 1) Ma fà un 
[oi fam 


Non fa nulla! Egi 


stato radicale, ma nel 1870 


I 


il 


in mezzo a tante singolari face- 


È 
: s 
in reazione quanto un radicalo, parcenu, 


« Che dirà domani Gam- 
Clairon di stomat= 
ina ? 

__———+_—_—_—_—_ 


PERSONALE GIUDIZIARIO 
Il ministero di grazia e giustizia ha 


Corti di cassazione: 5 primi presi- 


denti — G prosidenti di sezione — 74 
consiglieri — 5 procuratori generali — 


5 avvoenti generali — {4 sostitu - | opero dell'arto sortemporanea imballe 
curatori generali = 5 cancéllieri — 9] gio e trasporto deilo opere dell'ispi 
vice=cancellieri aggiunti — 5 segretari. | retrospettiva. 


Corti d'appello: 20 primi presidenti 
— 30 presidenti di sezione — 493 con- 
— 20 procuratori generali. — 
tuti procuratori ‘generali — 20 
cancellieri = 98 vicecancellieri — 70 
vicc-cancellinri aggiunti — 20 segretnri 
= TG sostituti segretari — 57 sostituti 
segretari aggiunti, 

‘Tribunali civili 0 correzionali : 162 
presidenti — GL vico prosidenti — 1016 
giudici — 162 procuratori del Ro — 198 
sostituti procuratori del Re — {62 can- 
cellieri — 442 vico-concelliori — 3 
vico-cancellieri aggiunti — 162 segro- 
tori. 

Tribunali di commercio : 28 presidenti 
— 6 vice-prosideni — 164 giudici — 
156 giudici supplenti — 28 cancellieri — 
23 vice-cancellieri — 6 vice-cancellicri 
unti 
cture Mandamentali: 1803 pretori 
ì3 cancellieri — 1437 vice 


Preturo urbane: {3 pretor 
cellieri — 13 vice-cancellieri. 


ROMA 


20 0 40P— Non è un ambo questo, 
per la tombola che si estrarrà. dotnenica 
prossima a vantaggio degii inondati, nu 
formula d'un problema, al quale lia d: 
origino l'applicazione della nuova 
olettorate. 1. problema è sorto 
comuna'o quando si son 
segretari, Il inunicipio, tanto per la 
votazione elio per quella di ballett 
aveva asseznato a ciascun segretario 
dennità di lire 2), ma paro ‘che qual 
sagretario abbia affacciato la pretesa di 
intascarsene quaranta. 

Al manicipio pare 
non poco della questione ed lianno voluto 
interpellare, in proposito, l'ufficio legale. 
Crediamo però che si finirà per assegnare, 


siîno  preoesti 


— Dai rappresen 
aliani all'estero è pervenuto al mu- 


gli inondati. Eccola 
R. console a Portumm 

Id. Triesto (2° invio) 

ld. Galata 

Id, Francoforte 

Id. Gibilterra 320 00 
Rappresont, comunale di Fiumo » 200 00 

Per i celocipedisti. — La Diro- 
zione del Veloce Club di Roma ci parlo 
di 

« PreghiamolaS. V. a volor anpînciare 
sul di loi pregiato giornale che domenica, 
12 corrente, .i soci del Veloce Club fa- 
ranno una gita a_Fiano (Romano). Sattan 
tadue sono i chilometri da percorrere; la 
partenza è fissata alle 7 ant., il ritorno 
allo 5 pom. 

« Sono invitati quei dilettanti che ‘vo- 
lessero prendor parte alla gita a volersi 
trovara allo 7 antimeridiano alla Porta del 
Popolo. = 

R. Accademia di medicina. — 


100 00 
701 08 
1000 00 
100 00 


duro 


9 


della politica attuale, | cieranno ad un'ora pom. 


atore. ion | soiazioni hanno deliberato di comme... 
eoschtore | raro, domoni 

osi decreti di espulsione dei mo- | Mentana o di 
Non v'è claricalo in Francia.che | récheraono d 
non gli abbia predicato la croce ad- | tondo colla ferrovia, 


{rilgoa. (Lia spiegazione sarà | . 


Big li 
Adriatica di Sicurtà, All'egrezio C: 


Gi 


; menti 
interessato a conservare il fritto delle | \griatica pel suo matrimonio con una 


scendento del celebre chimico Gal 


‘zio Boncompagni principe di Vene» » 
marel 

l'avvocato Bartolomeo Operti e Fi 
Montecchi 


chiede al Consiglio per 
'® | bollo arti scendono a liro 


tato dell’ Esposiziono stessa, 


a questi titoli: pub'ticità. 
mettitura in opera © rincassamento del! 


Ape 


Commemorazione, — Alcune A 


jea prossima, gli anniversari 
Villa Glorl. A talo reo 
lomenica maltina a Moser 
e quindi a Montara 
Nosse. — lerl la contessina Fleo 
glia al conto Ulisse Calori-Galvani, 
in matrimonio col cavaliere I 
lino, segretario generalo della 


ro di scherma di 
di Napoli © veter: 
ruerzo per la indipendenza italici 
tre congratulazioni. E i nostri r 
Ì segretario generalo della Si 


jalvani, ma 
Principe 


Faron testimoni per la sposa Di 


sso Astorre Antaldi; © per ln 


Spese. — Lo sommo che la | DI 


in qu 
donne 


stato 


ssamento, 


Biblioteca Vittorio Emanic!s. 
rendiamo con piacere 
lioteca Vittorio Emanuel», che a 
an periedo cosi. efortt 
definilivamente ai pui 
— fra il 20 ed il 

‘re sono le sale è 
ad essere inaugurate, e tutte tre cl 
ben decorato o rischiarato Oltre 
assai vasta per il pubblico, nella 
verrà collocata la stata del eran R 
torio Emanvelo opera dello 
fe ne sarà un'altra per la solo lit 


Vittorio Emanuele è ri 

che no conta più di 

rittettenti ogni ramo della lettera 

scienza, dell'arto, La terza saln sarà 
quegli studi ! 

pazienti studi 0 

nita di una ricca bibliot 

zione: una novità questa cle accresce 


non solu d'Italia, ma d'Eu 
giunga a ciò il numero infinito di opera 
moderne messe a disposizione del pubblici 


Par 
stavolta nea 
na, chie sen 
lola a de opera 

ento compiuta nela Vittorio E 


hi nelle lodi, non po 


21 coro della 


i colori 


i-brovissimi Dib'ist.cari ca. 
Giorsi è Mar 

la cui gita direzione ii rionlinamento » 
stato compiuto. 
Bilancio, — Ascondono a L. 1,0% 
è cent. 69 le sommo raccolte 
Comitato di soccorso per gli inbniuti 
Vella 
ieri il Pontefico la ricevuto pares 
miglia forestiere, 

c 
tro, dopo penosa malattia, è 
catoSalvatori, consigliere provi 
integro, apirito colto, il Salvator 
demente stimato e godeva, nel Consi 
provinciale, d' incontestabile autorità. 

Dat libro nero deîta que. 
— Nel pomeriggio di mercoledi sco 
fruttaivolo Antonangeli Silvestre, nel 
saro sul ponto Sisto, ehho occasi 
tizare, per futili nglivi, con Rice 
ziata, d'anni 20, e trascorrendo alle + 
fatto, la percosse brutalmente con un 
stone, cagionandole delle lesioni al «. 
sanabili in 8 gio: 
fuga. 

— Lo scalpollino Ravenna Camilio, 
piazza Scossacavalli, essendo stato ai 
stato perchè non aveva denaro da pagare 
un vetturino, dal q 
darre a passeggio per un'ora, y 
allo guardio; tradotto innanzi al tribunale, 
per citazione direttissima, vemto per la ri- 
bellione o per la truffa condannato a di 
mesi di carcere, 

— Il carrettiore Marneci Augusto, in via 


giorna: 


suo cavallo, venno artestato. 
— In via della Pedacchia stat» } 
arrestato lo stalliero Moccia Cus! 


venuto il 10 ottobre decorso in via 
Volpetta, in persona della ssa ama 
rincsi Elisa; che è rimasta fonza nas 
— In via Marmorata un indivilu 
circa 40 anni si gettò nol Tovere v + 
parvo tra la corrente. — 

— Il frattarolo Fua Pietro, d'anni 
Fin una osteria in piatta Madonna ili Menti. 
Ssiolie ana-zeatola di fiammiferi in unì.» 
leblero di vino e no trangugiò il 

Trasportato all'ospe 
fu tratto fuori di 


disgusto con la propria inoglio- Francesca® 
per quistioni di famiglia, L'altrg ieri, nella 
sua casa‘in via dei ‘Fionili, i duo copiugi 
‘lettero #fogo più del solito alle loro ire, 
ingiuriandosi vicendovolmente , od il Testi 
volendo di ion poter dompetefo con la 
Junga lingua della sua poso dolce metà, 
afferrata una sedia la porcosso con questa; 
rompondolo il braccio dostro, L'una è al 
l'ospodalo, l’altro in-carceto; 

Che otti compagne ? — An- 
cho il carrettiero Dé Cesaris® Gorvasio, 6 
4lato artestato fuori di porta S. Paner: 
zio, porsliò. venuto a litigio. col suo com: 
pagno Biasotti Angelo, per gelosia di mo- 
tiaie, cop. un grosso sasso lo colp! alla 

na losione piuttosto 
gravi 
visore infedele, — Pasqualini 
‘Antonio, garzono fornaio, al servizi 
Caro Lodovico avente negozio în via doi 
Fionili, n. 24, andato a riscuotero per conto 
del suò padrono la somma di L. 25, penò bent 
di convertirla în proprio uso, e non farsi 
più vedere nel negozio: Il Caro ne avvertì 
la questura, che seppe in breve tempo s50- 
prino ed arrostaro il poco fedele garzone. 

Cna buona fana? — Certo Ar 

chietti Piotro, sedicente neg 


Aczia. cercando di vendere sei orologi d'ar- 
ato ed alenni ogzetti d'oro. Un agento 
pubblica sicunozza, sospettando ché quella 

nza farti 

0 lo tradusse 

iu questura, ove perquisitolo gli si rin- 

venctro nelle tascho dell'abito alcuno carte 

dallo quali si rilovò aver egli scontata una 

condanna per assassinio nel bagno ponalo 
dlî Sassari. 

Srato civile. — Nati o morti denun- 

clat giorho 9 novembre 1882: 

Nati 31, compreso 3 nati-morti. 

Morti 17, dei quali 4 sotto i 7 anni 
Morti a domicilio 

Sivi Pietro fu Girolamo, d'anni 18 — 

Franchi Marianna vedova Bîr, 80 — Ma- 
zei Giulia di Alessio, 23 — Ruflni Vi 
‘sìao fu Giovanni, 87 — Peso!i Pietre fu 

po, 25 — Trovarelli Annunziata fu 

a, 0 — Salvatori Enrico fu Luigi, 

— Vittori Enrico fu Antonio, 70 — 
Vaunti Vittoria fa Piotro, 63 — Cruciani 
Rosa fu Luigi, 88. 

Morti all'ospedato 
Cottardi Augusta fu Giusoppe, di anni 

23 + Fortunati Carlo fu Domenico, 55 — 

Lunzoni Amalia fu Filippo, 

rane 


CRONAGA__ GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 


cincoLo onpisaRio | 

Pres. comm. Cardona — P. M. Virzi._) 
Difeneori : Bianchi e Zuocari. 
Udienza del 10 novembre. 

La mattina del 13 mazgio di quest'anno, 
il nogozianto di terraglio Carlo Dol Vec: 
chio, aperta la sua bottega, chba a notare 
che nella notte, da ignota mano, era stato 
forzato il cassetto del banco, e da melo 
Stino stati involati del denaro 0 dozli og- 
getti preziosi por il complessivo valoro di 
lire 300. 

In soguito ad indagini e fondati indizi, 
si arrestò in sua casa Îl cocciaro ambi 
anto, Ranaldi Giacomo, di anni 91, di 

+ 0 nella fattagli perquisizione, si 
ovò il donaro o gli osretti rubati. 
Stretto dall'ovidenza, confessò essor stato 
lui l'autoro del furto o di aver avuto a 
camplice il facchino del magazzino del 
Del Vecchio, il qualo nella sera del 42, lo 
introdotto nassestamente în quei lo- 
i le istrazioni per commet- 

toro il furto. 

Procedutosi ancho all'arresto del fac- 
chino, Cristallini Antonio, di anni 39, da 
Roma, questi puro confessò di aver preso 
parta ‘al reato, ma costrettovi dallo minab- 
cie di morte fategli dal Ranalii. Per s 
discolpa anchio questi disso altrettanto; ma 
i giurati non credettero nè all'uno, nè 
all'altro, 6 pronunziarono un verdetto af- 
formativo concodestdo lo attenuanti por am- 
bidue. 

La Corte condannò il Ranaldi a 6 anni 
di reclusione, ed a 5 dolla stossa pena, il 


Tribunale militare di Roma 


jorno 2 ottotre scorso la 4* com- 
pagnia del 38° reggimento fanteria mon- 
tava di picchetto armato nel quartiere 
Serristori, ailo oro 5 pomeridiane. Poco 
dopo, il soldato Palombo Ernesto si pre- 

ntava all'ufficiale di picchotto. dicendo 
che yolera uscire, perchè, essendo ub- 
briaco, aveva bisogno di prendere aria ed 
un caffè. 

‘Naturalmento l'ufficiale non potà accor- 
dargli 11 |.chiesto: permosso, adducendogli 
ancho la'ragione, cioò perchè era di pio 
chetto armato, Il 'ombo insistò arro- 

intomonte, ed all'intimazione dell'ufficiale 
di far silenzio, continuò a parlare con voce 
ultorata, ed all'ordine di recarsi in pri- 
gione si rifiutò ostinatamente. 

Neppure l'intorvento di un picchetto. ar- 
mato potà indurlo all'obbedienza. di modo 
cho si dovetto prenderlo a viva forza e, 
trascinarlo in prigione. 

Comparso, il giorno 7 corrente, innanzi 
il tribunalo militare, il Palombo sostenne; 
como aveva già dichiarato nol. procssso 
scritto, che palla rammentara di quanto 
aveva (com in quella ‘sera; 
che il vino bevuto nel giorno ‘gli \avettà| 
alterato la facoltà montali in modn da né 
renderlo piu-responsabile delle sue azinfi | 
ma tatti i testimoni presenti assiotrarono 
che, sebbene ‘il Palombo dicesso di ‘esser, 
nbbrisco, non lo era realmente; perchè; 
parlava bene, ragionava, ed era in pieni 


NOTIZIE TEATRALI ED 
Como iori abblanté situnziato , atasora 
ha luogo al testro Rossini ll conoarto delle 


valenti arpisto signorino Giarlone. 
camoscio AME 


NOTIZIE INTERNE E RATTI VARI 


Dimostrazioni d'onore. — Ci 
scrivono da Porto Said : 

è fl giorno 25 di ottobre ultinio, sil- 
piva da questo acque, dov'era stazionari: 
da vari mesi; la regia ‘corazzata Affonda- 
tore, dirigendosi su quello di Taranto. 

« Molti dogli italiani qui. residenti: riu- 
nironsi poco pima della partonza 6 si rée 
carono quindi a bordo a salutare l'egregio 
comandante, corni. (. Manfredi, Il distinto 
stato maggioro o ‘î bravi marina: 


iù quel numero d'italiani fu suggorito da 
tino slancio di riconoscenza verso i,bene- 
merito equipaggio dell’ Agfondatore, il 
quale seppo con energia e abnegazione, 
pari ad el icoveraro © 
in talo modo strappare a serii pericoli, 
centinaia di persone, seuza distinziono di 
nazionalità, durante i recenti ' deplorevoli 
avvénlmenli in Fitto. 

« Tributare elogi all'equipaggio doll'4/- 
fondatore è superfluo; noi petti di quei 
bravi marinari battofio cuori di soldati; e 
chi più del soldato può, commuoversi nello 
sventure e andare alieno da elogi ? Gi danno 
prove di più i racconti strazianti dello ul- 
timo diagrazio nell'Alta Italia. Onoro aî go- 


« Il dovere ci detta poche parole sul 
comm. Manfredi. 

» Di quosto degno ufficiale clbimo agio 
di apprezzare le alto qualità di uomo, pro- 
fondo, serio, scevro d'ambizioni, d'atnico, 
di cittadino, di soldato. Di quali e quante 
coriesio sia egli stato prodigo \verso i ri- 
fugiati sulla sua nave, non è cosa facile a 
descrivere: Checchè ne. dicano taluti, sem- 
pro dificili a contentarsi, il comm. Man- 
fredi può vantarsi d'avero lasciato qui, nel 
cuoro di tutti, profonda, incancellabile me- 
moria di riconoscenza 

“ Auguriamoci cho il voto di tanti animi 

‘ati valga a mantenero vivo nel pensiero 
dell'egregio comandante e in*quello del- 
l'equipaggio tutto dell'A/fondatore, il 
cordo dei loro corinazionali in Forto Sad. 

< Variî Italiani. » 

L'ex duchessa di Modern: 
Loggiamo nol Ponaro di Modena 

- Corra voco che S. A. R. Ado'golda 
di Baviera sa venuta nei giorni scorsi a 
Modena per visitare una sua parente suora 
nel monastero di San Qiovanni' dol -Can- 
tono. 

« L'ex duchessa, di Modena fu ospitata, 
in casa dol conto Bentivoglio. » 

Un deputato condannato, — Al'a 
Vazione scrivono da Moma, 8! 

« Non so se atri giornali abbiano detto 
il motivo, per il quae il signor Fal'eroni, 
e'etto in un collegio di Macerata, trovisi 
condannato da! tribuna'e correziona'o di 
Roma, Sa non lo ricordato ve lo dico i 
a conferma della bontA dello serutinio di 

ta, 

- Dopo pochi giorni dal ritorno di S. M. 
il Re da Vionna, lo guardie di questura 
arrestarono în via Nazionalo alcuni indi- 
vidui cho attaccavano cartelloni sediziosi, 
nei dual to: = Abbasso il c0'0u* 
= nel'o austriuco, « 

« Furono per questo fatto condannati 

Jo, un Fama Giuseppe 

i, fra i quali il dottor Fa loroni in 

contumacia, poreliè, sottrattosi al a ricer- 

cho immediato della Questura, aveva emi- 

grato în Svizzera, donde lo richiamano per 

andare a Montecitorio. il suffragio allar- 
gato o lo serutinio di lista. » 


Ferrovia del Gottardo. —A quanto 
si serivo da Airolo alla Gremzpest i lavori 
preparatori per la poss del secondo Linario 
sul tronco chenon (tunnel del 
San Gottafdo) sono incominciati già da al- 
cuno settimane; ma finora furono ostegg'a 
assai dal cattivo tempo, perclò nei mesi di 
settembre ed ottobro non vaio gg mai 

di sole. Per la parto sud Qirono 
sirea 20,000 metri cubi di ghiaia, 
chò un numeroso gruppo di operai italisni 
va a prendero nel letto dol Ticino. Il van- 
taggio psr l'esercizio della ferrovia colla 
pisa dti un secondo binario nel gran tunnel, 
sopro un troncodi circa 10 chil.; sarà assai 
considerevole. Anche la'sicurezza 0 la're- 
golarità del servizio .no guadagneranno 
molto, Venne parimenti risolto un: amplia» 
mento della stazione di Airolo. Infatti, la 
costruzione di una seconda sula d'aspetto, 
oltro quella esistente, di un buon risto- 
rante è di più ampi locali per gli uffici'e 
per i magazzini, sono migliorio assaì fute- 
fessanti, a cui si darà mano nella prossì- 
ma primavera, appena îl tempo lo pro- 
mettord. 
siarlun. — La regia corazzata 
Dandolo è giunta a Gibilterra 1'8' cor- 
rente 

I capitano di vascello cav. Alfonso Do 
Lignori è stato destinato sl comando della 
navo sctola d'artiglieria Maria Adelaide, 
in mostituziono del capitano di vascello 
commi Manolesso Ferro nobilo Cristofuro, 
‘cho dove compiero l'ispezione dello conti- 
bilità dol corpo realo equipaggi. 

TI rogo Re Sirena dr essere di- 
Garmito x 1'1f del corrente mese. 
saranno armate a Venozia 

“ed Avvoltoio. 


sontimenti, ” 
Il tritunalo, ritonuto il Palombo colpe=i 
volo di rifibto, dote com recidiva in f 


ondannato, 


<= nutorizza il comune 
5, fl doeroto, var * Ri 


di Spinosa sd applicare Îl ttabmnu 
tassa di famigli 

6. R. dooroto sugli csami dogli alunni 
degli Istituti toonici o nautioi. 

Ti: R. decreto, che modifica l'elenco dello 
strado provinciali di Reggio Calabria. 

8. Disposizioni nel. porsonalo del mini- 
toro della guerra. 


iront— 
NOTIZIE ULTIME 


L’ambaselatore italiano a Parigi 


I giorneli ministeriali annunziano 
che l'on. generala Menabrea ‘8 stato 
designato all'ufficio di ambasciatore 
italiano a Parigi 

Il Diritto aggiungo che il suo suc» 
cessore a Londra sarà il cav. Nigra. 


Ferrovia Novara-Pino 


Il Monitore delle strade ferrate ha lo 
seguenti. informazioni : 

Îl 15 del corrente moso, una Commis 
siono ‘tecuica, appositamento nominata dal 
ministro doi lavori pubblici, procederà alla 

di ricogniziano della nuova linea da 

al confino svizzero presso Pino. La 

detta Commissione saxà composta dall 
tore del genio civile, comm. Borgnini, dal 
R. commissario pot W'esercizio dollo strado 
fartato dell'Alta Itali ‘0 dal 
direttoto dell'esercizio di questo ferrovia, 
comm, Massa, in concorso del direttore go- 
vernutivo. del lavori, comm. Ginmbast 
0 dallo Tmprase. costrutt 

Coll apertura delia 
verrà attivato il mubvo orario generale delle 
ferrovio dell'Alta Italia, Oltro i soliti came 
biamonti richiesti dalla stagiono, il detto 
orario porterà ’lo' modificazioni indispensa- 
bili per il collogamento dello linee. dol- 
l'Alta Italia colla ferrovia dol Gottardo per 
la via Novage-Pino. 

Con tale orario, Pinò è posto in diretta 
corrispondenza coi troni che passano il Got- 
tardo di giorno, Un convoglio diretto, in 
partenza al mattino da Torino per Milano, 
aîriverà a Novara în tempo per la coinci- 
denza del treno .direlto dello 7 30 ant., 
che giungo a Lucerna alle 40 pom., a 
rigo allo 6 50, od a Basilca allo 7 45 pom. 

Tn questo riuovo convoglio diretto saranno 
ammessi anche -i viaggiatori di terza classo 
fra Torino e Milano. 

Un altro treno accolorato, in partenza da 
Milano alla sera, troverà a Novara la 
coincidenza del trono diretto, che parte da 
Lucerna allo ora 10 ant. , da Zurigo alle 
ore 9°5, 0 da Basilea alle 7 ant., per 
giungere a Torino alle 10 112 di sera. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

+ Aden, 8. — Il piroscafo Singopore, 

della navigazione genorale italiana, pro- 

venionto da Bombay, è arrivato. 

Genova, 9, — Il piroscafo Raffaele 
Rubattino, della navigazione generale 
italiana, partirà il 24 novembre por 
Bombay. 

Palermo, 9. — La partenza del pi- 
roscafo Archimede per New-York è 
stata differita al 19 novembre. 

Parigi, 9. — Vi sarà seduta della 


Camera sabato. 


Il Temps dici 

« Risulta da cifre comunicate oggi 
alla Commissione del bilancio che la 
somma disponibilo sui crediti non ut 
lizzati sarà di 60 milioni e non di 153 
come annunziò Tirard. Bisognerà qui 
domandare ancora 100 milioni 

Cairo, 9. — Oggi fu pubblicata la 
nota del governo egiziano per-l’abol 
zione del controllo. Essa dice chie il 
contrullo, come venne costituito nol 


|870, don ‘offre più garanzio o cagiona | 


molte difficoltà amministrativi 


storialo 


dice: An + 

fu mantenuta; nultu la 
barla. rapporti collo granu: potenze 
si consolidano’ colla pratica leale de 
doveri reciproci; la nomina simulta- 
nea dogli ambasciatori a Parigi e a 
Roma dimostra che disposizioni ami- 
chevoli animano lo due nazioni e i 
due governi. Le complicazioni sorte in 
Egitto pima del nostro arrivo al po- 
tere produssero poscia l'occupationo 
inglose ; questo falto così nuovo nella 
politica europea sollevò questioni che 
ci toccano particolarmente. Il gabinetto 
di Londra incominciò a trattarlo spo: 
taneamente, or sono alcuni giorni. N 
studiamo la proposta fattaci. Appena 
le traltativo cho continuano con cor- 
tesia amichevole termineranno, faremo 
conoscere il risultato qualunquo sia. 

Non' dissimolatevi che la fonto no- 
stra d'influenza estera è qui nel Par- 
lamento. Secondo il carattere che im- 
primerelo alla politica interna, l’azione 
della Francia all'estero sarà feconda 
0 sterile. 

La dichiaraziono esprime quindi la 
ferma decisione di mantenere l'ordine 
pubblico ; invita il Parlamento a for- 
mare una maggioranza governativa 
indica i progetti che saranno presen- 
tati fra i quali quello per l'organiz- 
zazione della Tunisiar quello per la 
colonizzaziono dell’ Algeri fGllo 
assicurante lo sviluppo del rostro im- 
pero coloniale. 

La dichiarazione parla doi tentativi 
sediziosi cho paralizzano il lavoro e 
minacciano la repubblica. Il gal 
calcola per combatterli su tulto l'ap- 
pogggio del Parlamento. 

fermina dicendo che il ministero 
non vuolo maggioranze incerto, acci- 
dentali, ma ‘una maggioranza forte, 
durevole, decisa a dare alla repubblica 
un governo forte che imponga ener- 
gicamento: il rispetto assoluto delle 


leggi. 
La dichiarazione fu accolta favore- 


volmente dalla Camera, ma molti do- 
putati erano assenti 

Nulla sembra finora minacciare l’esi- 
atonza del gabinetto. Il passo relativo 
agli anarchici incontrò specialmente 
l'adesionò del Senato. 

Bulapest, 9. — Seduta della Dele- 
gazione austriaca. — Oggi Kalnoky, 
interrogato da Iluebner, rispose a 
lungo sulla situaziono internazionale. 
Constatò l'unione perfetta fra l'Au- 
stria-Ungheria e Ja Germania; disso 
che gli Stati vicini cominciano ad as- 
sociarvisi, specialmento l'Italia, cho 
diede indubbie provo della sna ado- 
sione, l'anno scorso, nel modo più 
soddisfacente. L'Austria-Ungheria col- 
livò e svolso questi rapporti colla mas- 

ima cura e cordialità. Si può ormai 

ire che l'unione fra l'Austria-Ungheria 
e l’Italia è porfetta, So la visita di Ro 
Umberto noti potà ancora essere re- 
stituita, ciò non dipendo: da ragioni 
politiche, nè può turbaro la cordialità 
dei rapporti fra i due governi e le duo 
Cort 

La Russio, il cui capo dicdo tante 


zembra possa tur- 


! prove delle suo intenzioni pacifiche. 


v’lio ogni dubbio riguardo al manto- 
ia paco. Colle potenze oc- 


nimento iralient 
cidentali siamo in us0© relazioni. See 
a paco è 


condo le umane provisioni, .° ! 
sicura. 

Kalnoky diedo . poscia interessanti 
spiegazioni sulla Serbia, il Montene- 
gro ed il Danubio. Il discorso fu fe- 
licissimo ed applauditissimo. Le Dele- 
gazioni volarono, senza discussione ed 
alia unonimitd, il bilancio degli affari 
esteri e delle finanze. 


Buda=Pest, 9, —Nella seduta della 
Commissione del bilancio della’ Delo- 
gazione austriaca; Kalnoki rispose puro: 
‘a numeroso domande dei dolegati. E- 
gli dichiarò lo relazioni col principe di 
Montenegro essere generalmente buo- 
nissimo o non risultare da alcun i 
dizio cho vi sia un governo straniero 
dietro alla popolazione montenegrina.; 
il contegno dolla Serbia nell'ultima 
crisi essere stato porfottamento lcalo ; 
non potersi dubitare cho ro Milano 
mantonga ia risoluzione di porsevoraro 
nella sua politica vorso l'Austria-4Un- 
ghoria. ù 

Quanto alla questiono del Danubio, 
Kalnoky credo cho ossa non: tarderà 
ad essere sciolla in baso alla proposta 
Barrèro ed in modo talo da dare sod- 
disfazione ad ogni equa pretesa. Il mi- 
nistro promise anche di appoggiaro la 
sollecita sistemaziono della questione 
delle Porte di Ferro; confida cho la 
riunione della Commissiono- curopoa 
del Danubio sarà prolungata; spora 
puro che Ja questione della polizia del 
fiumo fra Galatz o le Porte di Ferro 
potrà allora essero risoluta. L’oratore 
terminò esprimendo la speranza cho i 
negoziati colla-Turchia riguardo al 
collegamento delle duo roti ferroviario 
approderanno nell'anno corrente ail 
una soluzione soddisfacente. 

Londra, 9. — Camera di 
— Giadstone dichiara che lo scopo 
della visita di lord Dufforin è di assi- 
store Malot nello suo comunicazioni. col 
kedivo per gli accomodamenti futuri 
Non conosce alcun organo medianto il 
il quale si possano consultare i voti 
del popolo egiziano. Non credo che si 
milo modo di procedero possa coi 
durro a risultati sostanzia'i. Comuni- 
cherà gli accomodamenti concernenti 
l'Egitto appena saranno conclusi, se 
questa comunicaziono sarà possibile 
senza inconvenienti. 

Lawsan domanda so il telegramma 
annunzianto l'aboliziono del controllo 
sia osatto, Giadstone rispondo non es- 
sero responsabile dol telegramma, nè 
potere diro se questo telegramma sia 
autorevole. Egli comui gli ac- 
comodamenti appena sarà possi 
ciò è attualmento impossibile. 

Roma; 10: — I prodotti dello im- 
posto dal 1° gennaio al 31 ottobre 1882 
presentano un aumento di L. 8,507,854 
0 59 cent. in confronto dello stesso pe- 
riodo del 1SSÌ. 

Costantinagp10. — Iersora un treno 
usci dallo rotaia causa un vagone la- 
<iato sul binario presso Elarich. 

Vi furono 10 morti e 36 persone leg- 
germente ferito. 

Lontra, 10. — In un ba 
Guidha!], Glad 
nuzione del numero dei crimini in Ir- 
landa. Da 351 questo numero discese 
a 111 al mese. 

Netw-York, 10, — La maggioranza 

alla Camera, oltrepasserà 
la cifra di 50-voti. 

Bwla-Pest, 10. 
Delezaziono unghe: 
rapporto del delegato Falk sul 
cio degli affari esteri, Il rapporto rias- 
sumo la discussione sorta in seno alla 

immissione © dice, parlando della vi- 

della coppia Real» d'Italia a Viea- 
na: « La Commissione e la Delega- 
zione wugheroso intiera annettono gran- 
de importanza ncchè le rolazioni fra la 
Monarchia © l'Italia siano tanto” cor- 
diali quanto' sarà possibile ; il fatto 
cho la visita di Ro Umberto non fu 
ancora restituita avera trovato in 
parte dell'opinione pubblica in Italia 
lo intorpretazione che ci è parso 


uni “As dare Gol ai 
isponsabizc, daro noi stessi a questa 
a_italiona, 


parto dell'op n, 
con spiegazioni competenti, + Assicura- 


razione che non è permesso trarrd ts 


— Il Comitato della 


fatto in questione conclusibni nè di 
raffreddamento nei rapporti personali 


RORSE ITALIA 


BORSE _DI COMME 


Roo 


fra le due D a 
nel felice accordo recentemente spesso 
mnifestato dallo due Monarchie.in una 
politica pacifica @ conservatrice. 

« Lo dichiarazioni : del ministra de- 
gli esteri furono completamente rassi- 
curanti. Il governo italiano, malgrado 
i suoi giusti rammarichi pel fatto stesso, 
rammarichi che dividiamo, nulla potrà 
trovaro nei motivi del fatto che smen- 
tisca la sincera amicizia di cui la Mo- 
narchia austro-ungherese è animata 
verso l'Italia. Inspirandosi a tali sen- 
timenti, la Commissione non ha tro- 
vato nè nocossario nè opportuno, sia 
nol corso della discussione, si 
sto rapporto, di esternare un'opinione 
anche riguardo ad avvenimenti che, 
secondo la Commissione, non possono 
essere oggelto di apprezzamento par- 
lamentare, ma solamente di un apprez- 
zamento storico, ed i quali, per quanto 

isti, non sono.imputabili nè al 
governo nè 
possono quindi turbare le relazioni cor- 
diali fra le due Monarchie, qualora si 
prendano provvedimenti por impedire 
il loro rinnovarsi. » 


F. D'ARCAIS, Direttore. 
Rompaldo Giovansl, GrmexTE. 


1881 COM MEPAGLIA D'ORO 
IDUSTRIALE NAZIONALE DI MILANE 

Nel inoso di settembre 1882 vennero pre- 
sontato 338 proposto di assicurazioni sulla 

ita, per uno somma di L. 2,233,654 25 e 
vennero omesse 277 polizze per una som- 
ima di L, 4,759,19 20. 

Dal 1° gennaio, anno corrente, il nu- 
‘mero dello proposte presentato ascese a 

48, per una somma di L, 24,049,804 40, 
e la somma delle nuove assicura: 
assunte ammontò n L. 24,991,01 87, ri- 
partite fra 2072 polizzo, mentre i sinistri 
annunziati nello stesso periodo raggiun 
sero l'importo di liro 2,239,159 42. 

AI 91 dicombro 1884 Îo stato del ramo 
Vita cra il seguonte: somma assicurata: 
L. 105019130 57 di cnpitali, o 528,067 
lio © cent. 50 di rendite vitalizio sopra 
27:640 polizze. I danni pagoti nel 1881 
si (90,104 12. E i donni pa- 

ssicurazione, dal- 
«della fondazione della Compa- 

1) a tutto il 1881, ammontano, 
ulta dall'ultimo bilancio pub- 
a L. 377,469,857 17. 

‘hiarimenti , informazioni, pro- 
ntratti, ecc. ‘olgeri 

hl rappresentanto della Compagnia si- 
gnor cas. Marino Morelli, ispettore di 
visionalo, vin del Corso. 


BANCA TIBERINA 


qui 
T'epne 


spetti, 


Sedo in Torino, via S. Teresa, n. 1T 
Rappresentanza In Roma, Corso, n. 173 


Sitwazione al 31 ottobre 1882, pubblicata 
dalla Sede: 


Arrivo 
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d 
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NOTIZIE DI BORSA 


Bondite Italiana 5 *y 
> » contanti 
> > soop. 

Prestito Blowt 
>» Rothschild . 

Cottol. 16950î 

‘occleviastiche 


10 


9 


Reni 
e | 
Ammbonitia alti 
Rondita Untiuna 
Quisalidato in 


Ja fravenso D% 


SIIIIIT 


ex coupon per contanti, © da 
90 02 1j2 a 00 05 fino con 
rento. 

Prestiti Pontifici nominali 
como appresso : 

Cattolico 91 60, 

Biount 88 50. 

Rothsohild 09 76. 

Sempro deboli lo Banche Go- 
nerali, Dopo aver .dato luogo 
a qualche scambio per fine 
547 25, chiusero BAT a 540 DO. 

Banco Roma 600 a 590. 

Gas 875. 

Acqua Marcia 805. 

Cambi un poco più fermi: 

Francia a tro mesi 109 02 0 
mezzo, 

Londra 25 49. 
Oro 2) 28 


10 Nivoabro 1832 (oro 8 sat) 


Tenpr, 
bra gi Gitto | MA |arnan Ma 


SPETTACOLI D'OGGI pisa esapaiimazae 
x Uttaio centrale del 
Vallo. — Za verità (oro 8). 


Costanzi. — 


soreno Argentina, 
119 cop. Motastasio. — La figa dipadama 


' 
1 .Aagot, operetta (oro 0 112 0 9 


Manzoni. — La fornarina , oporetta; 


pedi Go 


È 


e IEEE 
marca originale: MERAVIGLIOSA SCOPERTA!!! 


STABÎLIMENTO MEGGANICO E FONDERIA 


81 prega di osservare L 
2000 [IA celebri medici d'Europa ordinano la. spe= NON PIÙ SEGNI DEL VAIVOLO|!! d [anna 
Dentifricia Popp r SI y |A 3 Parigi 1807 
d N la osi hi b; ui Parigi, Rus dos N 
sitio abeti dea messa est LEON & C0.°8 OBLITRRATOR] ‘etere | [i al 
Avati (PATENTED) dellrnia Onbelica i Pero 4875 


del faneiuili 


prope 
tadin 
sta n 


INGEINERI MECCANICI BEEOSTRUTTORI 
NAPOLI 


lore lia ottenuto parccchio modaglie © diplomi d'onor fu no: 
ricovò tutto le autorizzazioni della Facoltà ici 


jo i seggni dî vainolo, in ogni caso, qualunque ue sia la gracità, Pai 


ACQUA ANATERINA sisi acmtere dl a 


L'Obliteratore di Leon 0 È. t0j 


del Dottore E. &, PO+P $ 
Mi gni di. vaiuolo! A 

dr dentista di C Nou tia pe Vergine) MACCHINE e CALDAIE a vapore di quslunque grande::» aa 
in VIENNA, 4. Bognorgasse, 2 più per l'industria e la Marina — MACCHINE LOCOMODLILI è S! dove 
Non più segni di vaiuolo! MIFISSE — FILANDE DA SETA completo con motore votati 

© gensa— MOLINI PERFEZIONATI par frumento, gravi ciliati 


Rimedio per la guarigione radicale di ogni dolore doi denti Li dell tterntore do Lan. Comp. è sempliciasimo: rund Pa | FERVEZIONATI. poc framento, {rano 
Lasa ò x = » " intere di Leon è Comp. sil visò tre o quattro volto al ma000, = i sil 
ene peri Fon malattia di bocca e.dollo gengive. E' appro: CRE SITR RE avi dei tolo epeziavono gradatamente. CENTRIFUGHE per bonifiche e per gli essurimenti în ge» Tei 
gargarismi contro le malaitio croniche della gol È DERIAUNUO RE per poaitohe è DE NI ue 
Una bottiglia a liro 4, mezza a lira 2,50, piccola a lire 4,95. Ion più segni di vaiuolo! Tileire l'acqua a gradi: allezzo — TURBINI ed altri moto: 
PASTA DENTIFRICIA VEGETALE rendo dopo Non più segni di vaiuolo! > tera 
È SPECIALITA 


di uso i denti canditi, cerza danneggiarli, prezzo Non più segni di vaiuolo! 


MACCHINA 3per l'estrazione. dell'olio dalle uli 


d'ana scatola liro 4,30. ID lore di Loon 0'Comp. è facile, effettivo @ sonza alcun i 
PASTA ANATERINA PER I DENTI ia scatolo di dei sertifienti dal dott. Pierre o dal dott, Loboll che attestano che di lino di cotone, ecc., cioè: TOROHI IDRAULICI 
np., non contieno nulla che possa nuocero alla salute. n Visco. grandezza con gabbia PRIVILEGIATA — STRETTO! 


Lucohose, alla Calabrese, alla Toscava, eco. — FRANTO! jc 


= | vetro a live 3, approvatissimo rimedio por puliro i 

3 Non più segni di vaiuolo! Dia cont.9 a 

3 PASTA AROMATICA PEI DENTI il miglioro mozzo Non più segni di vaiuolo! ira ig i eo ‘oa NAPOLI 
pèr curara o mantener: la gola e i denti, prezzo cont. Non più segni di vaiuolo! 20 E Rome, Se Sala I . 


uacisti e parrncchiori | farmacia Imberto e' li 


L'antiteratore di Loon c Comp. si vendo presso tutti i profumit 
1,85, 3,75 0 6,85 In hottiglia 
tia porta la firma « Lirox axp Co.» 
Doposito centràle: Casa LEON and Cos 
Profumeria di S. M. In Roging Vittoria 
51, TOTTENHAM COURT ROAD, LONDON, 


o. da. 


85 por pezzi 
| MASTICEPER I DENTI, mezzo pratico @ sicuris- 
simo per turare i denti cariati, prazzo di una scatola 
lire 5.95. f 
SAPONE DI ERBE, del doft. Popp, il miglior mezzo 
ja contro la erpsti, le eruzioni cutanee, ?le 
è par rondero o mantnero la pelle 
pulita 0 chiara, rimelio contro i cricoani, pustolo. 
Preszo por pezzo 80 centesimi. 
* Por garantirsi dello contraffazioni il rivorito pubblico è 
gato di esigere chiaramente i preparati doll'i. r. Dentista 
Corto dott. POPP o accettare solamente quelli muniti della.sva 
lì fabrica 
in Roma, farmacia iagleso di N Sinimborght via Con- 
dotti 04 65 €0, farmacia ( via del Corso 100 A, Meu- 
zoni e C., via di Pietra % i piazza Tor Sanguigna 


SERVATIVO. CONTRO_LE, FEBBRI 


(Brevatiato otto il n. 12399 i 
al pri tnt 
Batore istantanco fonzionanto 


‘sportazione. — Profumerie il Aceti e saponi di toilette, Profumi 
d'oriente, È tinture, per colori diversi. Acque di colonia ed Essenze in 


buttizlie per bagni nd uso della toelette dello sighore. 
Dgui bottiglia porta la firma « La 


plîrificatore naturale dell'atmosfera 


Il più potente disiofettanto ed il migliore e più asgradevola 
he siasi composto. Odoro balsamico a basa di Euoa}yptus e 


stampati n 
ll Ito tutti 
Leon AND Co:s DEPIL ATOR Y n opiaro noti | [di pisl. Mresereatico aficaco contro lo febbrf. 
lo rimedio sicuro ed efficazo per togliero, in pochi minuti PA. eco, este ogsa- Scatole da L. 1,50 a L.5. 

cun dolore od anche sonsaziuno pa |Aequa di Colonia Ozonizata — Acqua di Lavand otto 
Sodoth Piena: ey con un po' d'acqua fralde, pera por Oxonizata — A. ‘della Florida Oxonizata — a 
Sie; pali Collas Ia NO Silio gi nsciate dissoccaro per uno 0 | st Bocce da L. 2,50 a > 
Viappiaa prof, Hip sincate ge Sata Li sso Sert ir Cuscinetti per fare svaporaro questo acquo L. 2. Ù 

ds fap, dot Laganioo si i dd al'dinopra. Cassolette Ozonizato, tascabili, Cont. 7 
Brittanica, via T Ao Panna, figni pacchetto porta la fina e Lens AND span esrilfcnti, appese: Sacchetti Insettietdl per proserraro lo lanoî 

n i Pi le stoffe, e gli abiti dallo tarlo L. 4. 


riali rvrnaie: Casa LEON e Cos 
di Vittoria — 51, Torrexmax Court Roab, 


I “PVI Si domandano agenti © rappresentanti per la provincia, e ll Da ; - ema, 524, vi i vi \ 
PASTA PETTORALE Fucine Portabili American ai. FisTORATORE mi CapeLLI cn 


del dott, Andrew di Barcellona — * 7 
ci 


DC 


GUARISIONE PERFETTA DI OGNI CLASSE DI TOSSi @ 
VERA. NE la PERFEZIONE 


culirta di queta panta nella diverte varietà che presenta ‘ovunque si vuol ricondurre i 
® ranca e faticosa, sinto: : tina l e 
LA TOSSI puirar rt 
CI prep ti mend ‘lio tanto contribuiscono allo sfinimento edil preetirpo Gaelle 
» e presto concime 
continune perdnace, pro» le forfore ; egli è un concime È | 
LA» TOSSE fi 0a forte pre riti © foro Squisito, tonico, digentivo ed apariente 
Indio on questo modlelnalo e sparisco col'lutò di un buon e rarissima perfezione. JL MIGLIORE DI-TUTTI | ROSOLI 
ve] AVVISO 


LA*T eg sera 
“TOSSE fit santa pt 
rofibco, come accado agli asmatici o persono predica 
mervose per effetto di una grande debolezza, si combatte par 
fottamenta con questa pasta pettorale. 
ILA FOSSE fi ct ato pete 
macia ai bambini cagionandoti vomiti, insppetenze e fino sputi Mii 
preme i 'earions sen quarta: PURE è aponialatotio se Py 
Seprio A eitoRla parce La Dirigero di parlo Frango-Italiano Final x se te ja salute, li preveniamo che da 10 anni una o- | 
CA P, tichetta simile a quella di contro si trova al 


vrezzato 
Joroso il 


PREZZO LIRE 75. 
mballaggio lirdA 75. 


IT. enterralo o di © Bianoholli, Fiienzo, via dei. Patzoni, 20; Rome, via dol Corso, f. 
| LA, TOSSE doro o la chiamata vl (| | (63 0 104 ‘i scossa siae : \ trito lt einen dele dealer 
Fido | ° - coni e coni sho escono dalla distilleria 
I sedie, Sono Inzinotmali gl enligi Farmacie Tagli. Quanta etichetta porta Ja fm del Dietro | 
generale 


iiguaigione onto la pergone cho mol ni Guari i infi 
simile tosso con una tale ‘tiuacia che'al menomo uarigione In 
| Fegvtiore sl Fipredotra to modo ima. “n, i cei. ; A. Legrand atmé. 
Îl Crediamo utile avvertire cho una gran paria dello etisie Sica: i debole. D ) It vero Liquore Benédiotine si lrova a Romg,presso lo 
mate da uca spice tosse pro vazione Hi VIENI ente evi paielzione. (AAA i ì seguenti persone che banno firmato l'impegno di non ; 

Belanenta, cri ivorit non vendere sleusa spesie di contraffazione : 


‘quasto rimedio è di tî sariro quasi sento generale, 
‘Fimadio è dungne ‘impre sicuro per | Ù ) 
nia tiaioi di'esi | tutte la ‘altre malattie congeneri, sa Signorl: Giacomo Aragno, Spilmenn aîné, Romi 6 


Îl in tatti i casi, © combattero nogii altri una À 
| x get, V. Nassarri, Gio, Ashino, Luigi Serivante, Domonico 


terribili visuiteti ne vediamo pur troppo tanti esempi. | 
À S Fo] è softoco || VE MIEI 1 [ Pesoli, Giuseppe Vorrino, Morteo o C, Drogheria Casoni i 
di ogni classe | en ‘ih ” mechiee } nzaziesto | Î| FI Caroli, E. Patenti © C., Giuseppe Canavera, Gavoi * 
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